
DIARIO DI OSCAR RICHMOND

18 Settembre 1998, venerdì:

Ciao Carl sono appena tornato da scuola e anche oggi è stata una giornata da dimenticare. I miei compagni di classe continuano a prendermi di mira solamente perchè sono un ragazzo nero e perchè ho meno soldi di loro. Ma ho intenzione di dare una svolta alla mia vita... uno di questi giorni voglio parlare con Antony e se non smetterà di darmi fastidio ho intenzione di organizzare un incontro e faremo a "botte" davanti a tutta la scuola, ma adesso non ho tempo di pensare queste cose, infatti da poco nostro padre è stato licenziato per essere stato trovato ubriaco sul posto di lavoro, nostra madre non ce la fa da sola e io devo trovare un modo per aiutare la famiglia.

19 Settembre 1998, sabato:

Buongiorno Carl! Oggi è il mio compleanno e compio finalmente 18 anni. Purtroppo non è stato uno dei giorni più belli. Mio padre ha speso tutti i risparmi in gioco d'azzardo, quindi mia madre lo ha cacciato di casa e io non ho potuto festeggiare il compleanno.

3 Novembre 1998, lunedì:

Ciao Carl nostro padre non è ancora tornato. Io da Ottobre ho lasciato scuola per cercare lavoro e ultimamente non ho molto tempo per scriverti. Sappi che sono molto preoccupato, ho il timore che mamma stia incominciando a bere. Ieri è tornata a casa urlando e mi ha detto che è colpa mia se tu sei morto... . A quelle parole non sono riuscito a trattenermi dal piangere e sono scappato di casa. Per oggi resto da un mio amico e domani, se mamma si è calmata, tornerò a casa. Quanto vorrei che tu fossi ancora vivo... mi manchi.

5 Novembre 1998, martedì:

Ciao Carl sono felicissimo! Oggi sono riuscito a trovare lavoro come commesso al supermercato, non sarà molto, ma finalmente posso collaborare in famiglia.

10 Gennaio 1999, giovedì:

Le cose stavano andando benissimo... mamma aveva smesso di bere, stavo facendo nuove conoscenze, ma è successo un imprevisto. Questi ultimi giorni li ho spesi totalmente a stare con mamma perchè avevo paura potesse ritornare a bere e per essermi assentato troppe volte da lavoro, hanno deciso di licenziarmi. Ora non so cosa dire a nostra madre, non ho il coraggio di dirle che ho perso il lavoro.

11 Gennaio 1999, venerdì:

Ho deciso di iniziare a spacciare per continuare a guadagnare soldi. I guadagni sono molto superiori al lavoro di prima e mia madre pensa che ora abbia ricevuto una promozione al supermercato.

20 Gennaio 1999, domenica:

Ciao Carl, dato che sto iniziando ad essere autonomo, ho deciso di lasciare casa e di andare a vivere più in centro, lì la vita è molto piu movimentata e penso sarebbe bello cambiare aria e conoscere nuove persone. Naturalmente andrò a trovare mamma ogni settimana. Inoltre ho in mente di andare a visitare un po di posti che, fino ad ora, non ho mai avuto l'occasione di vedere. 

23 Febbraio 1999, lunedì:

Penso che questo sia il giorno piu bello della mia vita. Una settimana fa per fare la spesa per una cena tra parenti, ho incontrato una bellissima ragazza, Sofia e oggi sono uscito con lei! Penso di amarla veramente e secondo me potrà anche essere una relazione duratura.

9 Marzo 1999, domenica:

Ciao Carl oggi è stata una giornata molto piena, io e Sofia siamo ufficialmente fidanzati e forse stiamo per avere già un bambino! Però Sofia ha scoperto che spaccio e ha detto che se non smetterò lei mi lascerà, per il bene suo e del bambino che si chiamerà Steve se è maschio ed Emily se femmina. Io naturalmente ho intenzioni di smettere con lo spaccio e lo faccio per  lei, mio figlio e tutta la mia famiglia e dopo troverò un altro lavoro. Mi piacerebbe dare ripetizioni di chitarra. Il prossimo fine settimana io e Sofia abbiamo deciso di andare al ristorante con mia madre e qualche nuovo amico per festeggiare il nascituro.

15 Marzo 1999, sabato:

Oggi siamo andati a cenare fuori come prestabilito. E' stata una serata fantastica, ora penso di essere degno di essere considerato maturo... ho una bellissima ragazza che mi ama, un bambino, una mamma spettacolare e forse proveremo a far tornare nostro padre per riallacciare i rapporti. Tornando a casa ho incontrato Anthony e non sebrava molto felice di vedermi. Ha iniziato a menarmi in mezzo a una folla di persone, che giustamente hanno chiamato la polizia. Anthony è riuscito a scappare e la polizia ha preso me pensando che fossi il colpevole. Mi hanno portatato via dai miei amici. Ci trovavamo in un vicolo buio, avevo paura, due polizioni mi avevano ammanettato per poi malmenarmi usando pugni e mattarello, io ho provato a dirgli di fermarsi, dicevo di essere innocente, ma loro non battevano ciglio. Iniziavo a non capire più niente e l'ultima cosa che ho sentito è stata <NEGRO DI MERDA!> e poi un forte tonfo...

IL GIORNO 15 MARZO DEL 1999 A DETROIT E' AVVENUTO L'ENNESIMO OMICIDIO DA ARMA DA FUOCO DOVUTO ALL'ABUSO DI POTERE DA PARTE DELLE FORZE DELL'ORDINE (PROBABILMENTE PER MOTIVI RAZZISTI). UCCISO OSCAR RICHMOND . I DUE POLIZIOTTI CONDANNATI A 23 ANNI DI CARCERE.

NO AL RAZZISMO E NO ALL'ABUSO DI POTERE DELLE FORZE DELL'ORDINE.


